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Roma 28 aprile 2009

Prot. N 11/04

Al Presidente dell’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato

Prof. Antonio Catricalà

Piazza G. Verdi 6/A

00198 ROMA

Oggetto: Richiesta di indagine nel settore Assicurazione Auto.
Egregio Presidente,

in qualità di Presidente nazionale della scrivente Organizzazione che associa oltre 20.000 imprese di autoriparazione, di cui 6.000 nel solo settore della carrozzeria, in nome e per conto delle imprese associate avverto il bisogno di esprimere alcune sintetiche valutazioni sulla particolare situazione di crisi che sta vivendo il nostro settore e di rivolgerLe la specifica richiesta di cui all’oggetto.

Da alcuni anni la situazione per le imprese di carrozzeria ( 18.000 aziende e 63.000 addetti, con un calo del 9% in termini di unità produttive e di addetti negli ultimi 5 anni )  si fa sempre più critica: 

a) l’innovazione tecnologica obbliga da una parte a ricercare  una informazione ed una formazione indispensabile e continua, e dall’altra a fare investimenti in attrezzature sempre più onerose e non sempre possibili per le compatibilità di bilancio delle aziende stesse;

b) l’attuale  crisi economica generale del Paese  espone le  aziende ad un sensibile calo della domanda;

c) l’avvento del sistema del risarcimento diretto, che al momento non ha dato i frutti sperati - vale a dire un calo dei prezzi delle polizze RC Auto - ha contribuito ad evidenziare la posizione dominante delle Assicurazioni nel mercato dell’autoriparazione.

In Italia il mercato della riparazione dei veicoli sinistrati  è oggettivamente condizionato dalle compagnie di assicurazione che di fatto controllano non solo le relazioni commerciali con gli assicurati - decidendo senza confronto con altri le tariffe delle polizze RC auto-  ma anche le relazioni con le imprese di carrozzeria, tentando di imporre alle officine basse tariffe orarie di prestazione e tempi di riparazione ridotti.

Nel vigente quadro normativo del nostro Paese - riguardante il settore dell’autoriparazione - non esiste alcun cenno al “diritto” da parte del consumatore/assicurato di scegliersi liberamente il carrozziere di propria fiducia in caso di riparazione seguente un incidente. Così come non sono stati individuati e stabiliti i principi-base per il governo delle relazioni commerciali tra le Assicurazioni e le imprese di carrozzeria. 

Questa situazione – a nostro avviso - determina un vuoto normativo che occorre colmare al più presto, nel reciproco rispetto di tutti i soggetti del mercato della riparazione (assicurazioni, carrozzerie e consumatori/assicurati), mettendo al centro del sistema il cittadino/automobilista e tutelando la sua libertà di scelta e la qualità dei servizi di riparazione offerti.

Il regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a norma dell'articolo 150 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, prevede fra gli obblighi previsti a carico dell’impresa di assicurazione dall’art. 9, comma 1, quello di assistere il cliente “…ai fini della quantificazione dei danni alle cose e al veicolo…”.

Quindi, non solo l’impresa soccorre il cliente nella richiesta di risarcimento verso se stessa ma anche nella quantificazione e controllo del danno subito.

Se a tale possibilità aggiungiamo poi, a mente dell’art. 14 del regolamento di attuazione, lo strumento del risarcimento in forma specifica, ecco che viene a delinearsi uno scenario futuro in grado di creare squilibri fra i vari operatori.

Le ripercussioni pratiche di tali norme, infatti, non sono di poco conto, solo se si pensa che la quantificazione, in questi casi, diventa unilaterale e non frutto di contraddittorio tra richiesta documentata del danneggiato e perizia di un professionista. 

Pertanto il controllo delle modalità e della stima del danno diventa pressoché assoluta ed inoltre, attraverso il risarcimento in forma specifica, la vigilanza sui costi si estende anche alla riparazione.

L’attuale modus operandi delle Assicurazioni non solo ha determinato una crescita continua del costo delle polizze  ma anche, a mezzo dei più recenti e nuovi contratti con i quali le Compagnie ( tra le quali Unipol e SAI-Auto Presto&Bene)  tentano di costituire la propria rete di “carrozzerie fiduciarie”, comportamenti che di fatto comprimono il campo delle funzioni proprie delle carrozzerie, attraverso un’ingerenza assoluta nella determinazione dei costi dei pezzi di ricambio, della loro distribuzione nonché dei tempi e delle tariffe di riparazione.

Quindi, se per tutte le ragioni sopra esposte le Assicurazioni sono in grado di controllare sia le relazioni commerciali con gli assicurati sia le relazioni con le imprese di distribuzione dei pezzi di ricambio e di carrozzeria allora sussiste il fondato rischio che venga a materializzarsi un chiaro abuso di posizione dominante che, di fatto, comporterebbe in capo alle varie compagnie il potere di decidere le tariffe delle polizze RC, di scegliere da chi far riparare l’auto incidentata, di condizionare l’importo del risarcimento, il costo dei pezzi di ricambio, le tariffe orarie e i tempi di riparazione. 

A nostro avviso, una simile grave situazione compromette profondamente i principi di collaborazione tra le imprese di assicurazione e le imprese di carrozzeria, nonché la libera scelta della carrozzeria di fiducia da parte del consumatore/assicurato.

Da quanto sopra esposto, infatti, si nota con evidenza il diverso “peso” che i vari interlocutori hanno attualmente nel procedimento di indennizzo diretto.

Quello che in questa sede preme sottolineare non è la volontà degli operatori dei servizi di assistenza post-vendita di continuare a correre da soli bensì quella di affrontare le nuove sfide e possibilità che la legge prevede in una posizione di “parità contrattuale” frutto del reciproco rispetto di tutti i soggetti del settore della riparazione, mettendo al centro del sistema il cittadino/automobilista attraverso da una parte la tutela della sua libertà di scelta  e dall’altra la garanzia della qualità dei servizi di riparazione offerti. 

A supporto di quanto  sopra esposto, si allegano alla presente i seguenti documenti :

1. “ Accordo quadro di prestazione di servizi “ di Auto Presto & Bene  S.r.l.

2. “Contratto per adesione alla rete di Carrozzerie/Officine” di Unipol.

Chiediamo, pertanto , alla  Autorità Garante di predisporre una verifica conoscitiva sul mercato affinché possa esprimere il Suo parere in ordine ad una eventuale violazione della normativa a tutela della libera concorrenza.

Restiamo in attesa di cortese riscontro.

Distinti saluti.                      

Il Presidente

Bruno Tosi

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa
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